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Il carattere afinalistico della tecnica, che non si muove in vista di fini ma solo di 
risultati che scaturiscano dalle sue procedure, abolisce qualsiasi orizzonte di senso, 

determinando così la fine della storia come tempo fornito di senso.

Umberto Galimberti, Psiche e techne 
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PREMESSA

L’italiano non è l’italiano. 
È il ragionare.

Leonardo Sciascia, Una storia semplice

Le necessità legate all’entrata in vigore della nuova normativa antisismica 
(norme tecniche per le costruzioni) hanno dato grande slancio alla diffusione 
di talune tecniche basate in larga misura sull’analisi della propagazione delle 
onde di superficie, ma la comprensione delle varie metodologie e dei problemi 
a esse connaturati non è certamente andata di pari passo. 
Ad aggravare il quadro della situazione vi è un sempre più diffuso approc-
cio semplicistico che risulta necessariamente inadeguato quando ci si trova ad 
analizzare dati riferiti a condizioni del sottosuolo che si discostano da quelle 
rispetto alle quali è possibile adottare talune semplificazioni. La confusione 
che si è venuta a creare è ad esempio bene rispecchiata da una notevole impre-
cisione nella terminologia con la quale spesso si indicano fenomeni fisici di cui 
non si è compresa la natura.
La citazione sciasciana intende sottolineare questo cruciale aspetto. Il linguag-
gio, l’utilizzo di un termine o di un’espressione piuttosto di un’altra, non è un 
fatto meramente letterario o di bella forma ma sottende invece un significato e 
quindi un ragionamento.
È bene sottolineare che le tecniche ora così in voga non sono in nessun modo 
nuove. In larga misura, le loro basi si fondano su studi di oltre un secolo fa e 
talune loro applicazioni nell’ambito della geofisica datano già alla fine degli 
anni ’40.
Lo scopo di questo libro è quello di fornire alcuni strumenti concettuali utili 
nell’analisi dei dati utilizzando un linguaggio che senza mai venir meno al 
rigore terminologico possa altresì risultare, per così dire, lieve.
Considerato il carattere e la natura delle tematiche, il libro è da considerarsi in 
maniera unitaria: la comprensione dell’ultima pagina dipende da tutto quanto 
precedentemente esposto e risulta comunque difficile esaminare un qualsiasi 
capitolo senza considerare tutto quanto è illustrato prima e dopo.
Una teoria svincolata da una nutrita pratica di campagna è certamente sterile 
e fine a se stessa, ma una pratica di campagna (e di analisi) disgiunta da una 
solida conoscenza dei fondamenti teorici che si vanno a utilizzare è certamente 
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pericolosa e rischia di portare discredito a intere categorie professionali e am-
biti tecnico-scientifici. 
Si vedrà soprattutto come le tecniche considerate non debbano in nessun modo 
essere considerate solamente rispetto alle necessità della nuova normativa ma 
rappresentino invece, se bene utilizzate, un potentissimo strumento di indagi-
ne del sottosuolo (per molti versi decisamente superiore rispetto ad esempio 
alla comune sismica a rifrazione) applicabile in qualsiasi problema di carattere 
geotecnico.
Proprio in virtù del desiderio di unificare teoria e pratica e mostrare altresì 
talune potenzialità di queste metodologie, il volume è costituito da una prima 
parte di natura prettamente teorica e da un’appendice in cui vengono esaminati 
alcuni casi studio.
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